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TIBURTINO III: completate le demolizioni, avviato il piano di risanamento 

Le ruspo hanno completalo ieri i lavori di demolizione di due del vecchi lotti di Tlburtino I I I 

«Nuove case popolari 
sorgeranno al posto 
del vecchio ghetto» 

Entro novembre abbattuti altri 7 editici • Al loro posto sarà costruito un complesso 
per 581 alloggi • « Una sistemazione urbanistica con servizi sociali e di quailiere » 

A Tiburtino III ieri pome-
n<rKio. dopo le 17, è tornato 
11 bllenzlo: le ruspe. s<ll sca­
vatori, l'enorme cilindrane d' 
Acciaio che per tre giorni 
hanno lavorato ininterrotta-
mente ad abbattere 1 lotti 
laliscenti, avevano termina­
to per quell'ora la loro op:;-
ra. Si è conclusa così In pri­
ma fase delle demolizioni che 
precedono l'iniziativa di co­
struzione dei 581 nuovi al­
logai IACP, destinati nel gi­
ro di due anni ad ospitare 
le iamiglle della borgata. 

Hanno seguito le operazio­
ni gh assessori comunali Pra-
sca e Alessandro Morelli con­
sigliere regionale, rappresen­
tant i del Sunia e dirigenti 
della sezione TlburMno III. e 
della zona est del PCI. che 
hanno avuto un ruolo deter­
minante nell 'orientamento e 
nella direzione delle fast del­
la lotta popolare che ha por­
tato in questi anni, agli Im­
portanti risultati di oggi. 

In tre giorni, tu t to si è 
concluso; compreso il lavoro 
di trasferimento delle 80 fa­
miglie di occupanti abusivi 
dei lotti distrutti . Ieri mat­
tina, e ancora nel pomerig­
gio. sui camion, con masseri­
zie bagagli, circa 400 abitan­
ti sono stati sistemati in al­
loggi nei pressi di Tivoli, 
Ponte Lucano. Tor Lupara; 
qualcuno è andato nelle case 
di Ostia nuova. 

«Tu t to si è svolto nel mo­
do migliore — ha osservato 
il compagno Rolando Morel­
li. che ha seguito le opera­
zioni da vicino — i cit tadini 
hanno dato prova di un gran­
de senso di responsabilità. 
Cosi come pure forze dell'or­
dine, i tecnici dcll'ACEA e 
del gas. hanno tenuto, nell'e-
seguire i loro doveri, un com­
portamento ineccepibile. Con 
la demolizione dei due lotti, 
passiamo dire che davvero 
qui a Tiburtino III. un ci­
clo si chiude e acquisti con­
cretezza la prospettiva del ri­
sanamento a tempi brevi, del­
la sistemazione urbanistica 
nuova, con case e servizi de­
gni di questo nome ». 

Il piano di r isanamento del 
Tlburtino III era pronto già 
da due ann i ; da quando, cioè. 
la Regione lo aveva appro­
vato. Ma i lotti settimo e ot­
tavo quelli che adesso so­
no stati distrutti — non fu­
rono buttati subito giù: ven­
nero accupati abusivamente 
da al tre famiglie. Quelle che. 
in parte, se ne sono andate 
via Seri. E fino a ieri il piano 
è rimasto lettera morta an­
che per questa situazione. 

Oia. chi degli abusivi e an­
da to via da Tlburtino III. un 
«Moccio lo avrà (use in pos­
sesso dei requisiti »>. si sotto­
linea nel pre contrat to già 
fumato con ali IACP». Anche 
gii altri occupanti 170 fa­
miglie. che M sono installate 
in sette itabili rimasti da de 
moine — se ne andranno en­
tro novembre 

Resteranno, allora. ì legitti­
mi assegnatari, la gente 
< vera» di Tlburtino III. più 
di mille famiglie che vivono 
nel quadrilatero compreso 
tra Via di Grot te di Gregna 
e Via Santa Maria del Soc­
corso. «Per tut t i questi cit­
tadini — osserva l'arch. Tra­
pianti. dell 'assessorato regio-
naie ai lavori pubblici — è 
s ta to predisposto il piano. 
Stabili moderni, del tipo di 
quelli costruiti alle Vigne 
Nuove; e nel quadro di una 
sistemazione urbanistica che 
prevede tut t i i servizi: scuo­
le. ambulatori , mercato, bi­
blioteche ». 

Come già due anni fa a 
Monti del Pecoraro, dunque. 
il trasferimento avverrà gra­
dualmente. man mano che le 
costruzioni nuove si sostitui­
ranno alle vecchie; intanto. 
la società « Grandi Lavori » 
— incaricata di realizzare il 
progetto — ha già cominciato 
a porre le fondamenta degli 
stabili previsti per 581 al­
loggi 

E man mano che si ren­
deranno liberi spazi nuovi, l 
vecchi lotti cadranno ad uno 
ad uno. « Bisogna fare presto 
e b a t t i r e giù tut to — dice 
Achille Marsl. ex falegname, 
oggi pensionato, al Tiburt ' i io 
IÌI fin dal *41 — perché noi 
abbiamo at teso troppo, trop­
po tempo». Più di t r e n t a n n i . 
che lottano per la casa: loro. 
falegnami, edili manovali che 
«1 case ne hanno costruite 
tante . 
• « E nelle fasi di demolì/ o-e 

tacecssive — commenta Gio­

vanni Guerra, comunista, 
consigliere comunale — non 
si dovranno più correre i 
rischi di «abusivismo di ri­
torno». e garantire, proprio 
come e avvenuto in questi 
giorni, un serio controllo dei 
cittadini e delle stesse auto­
rità ». 

L'opera di costruzione del 
nuovi alloggi sarà anche una 
importante fonte di lavoro. 
una garanzia sicura per 1' 
occupazione di tant i edili. E 
quanto è avvenuto rappresen­
ta un successo popolare an­
che per questo: nelle lotte 
per 11 diritto alla casa, si 
sono riconosciuti, in un pro­
cesso unitario gli abi tant i di 
Tlburtino III, gli edili. 

E' in questo clima unitario. 
che at torno al mucchio di 
macerie dei caseggiati abbat­
tuti, ieri la gente si raduna­
va, discuteva nel segno di 
prospettive nuove aperte nel­
la vita di borgata. E' qui 
che gli sfollati del centro sto­
rico — fino dal 1936 — han­

no vissuto la loro vita di 
emarginati .senza mai un at­
timo di rinuncia a lottare, 
combattere per conquistare 
il diritto a una esistenza ci­
vile. E sono diventati cosi i 
protagonisti delle battaglie 
per il r innovamento demo­
cratico di Roma. Si commen­
tava. ieri sera a Tlburtino. 
il risultato di una azione pes­
tanti anni, voluta e deside­
rata. Per le vie intitolate agli 
attrezzi di lavoro dalla re­
torica fascista -- via dell'Er­
pice. della Trebbiatrice, del 
Vomere, del Badile — nello 
spiazzo erboso dove cittadini 
e compagni lavorano alla pre­
parazione del prossimo fe­
stival dell'» Unità », la « fe­
sta » più importante della 
borgata. Tra i differenti ac­
centi e giudizi si coglieva 
unanime una speranza: «che 
si sbrighino a distruggere il 
vecchio, • e a ricostruire il 
nuovo ». 

du. t. Una fase del lavoro di demolizioni 

In programma per oggi trentadue festival della stampa comunista 

Migliaia di cittadini alle feste 
dell'Unità in tutta la regione 

Comizi, dibattiti ed iniziative culturali — Nuovi risultati nella sottoscri­
zione — La federazione romana oltre il 107 per cento nel tesseramento 

Migliaia di lavoratori, di 
donne e di giovani seguono 
con interesse le iniziative po­
litiche e culturali che am­
mano i t rentadue festival 
dell'« Unità » che si svolgono 
nella provincia e regione. 

Oggi comizi e dibattiti sul­
la situazione politica conclu­
deranno nella provincia 14 
feste dell'« Unità ». 

Ecco l'elenco: ARTENA 
COLUBRO alle ore 19 comi­
zio di chiusura (Tomasso : 
GAVIGNANO alle ore 20.30 
comizio di chiusura (Bernar­
dini!; ARICCIA alle ore 
19.30 comizio e mantfestaz.o-
ne di solidarietà con la Pa­
lestina (Parola) ; TIVOLI 
CAMPOLIMPIDO alle ore 20 
comizio di chiusura «Tuvéi; 
TIVOLI QUARTIERE ME­
DIEVALE alle ore 19 comizio 
chiusura (Cicchetti): AFFILE 
alle ore 18 comizio di ehm 
sura (Danot to» ; MONTE-
FLAVIO alle ore 19.30 comi­
zio di eh.usura (F:orielIo>: 
ROCCA DI PAPA alle ore 19 
com.Zio di chiusura tG Poi 
venn i ) : CAVA DE SELCI 
alle ore 19,30 comizio di chiu­
sura (Fagiolo); ARDEA alle 
ore 18 dibattito sullo sport 
( Isaia) : ALLUMIERE fl'.Ie o 
re 19 d.battito chiusura lOii-
vlo Mancini); SANT'ORESTE 

alle ore 19 comizio di chiu­
sura ( lembo): CAPENA alle 
ore 10,30 dibattito sui pro­
blemi delia agricoltura (Mar­
gini): alle ore 19 comizio di 
chiusura (Tidei); ROIATE 
aile ore 10.30 dibatti to suùe 
Comunità Montane tCerqu.u, 
alle ore 21 comizio di chiu­
sura (Mammucari) . 

Nella reuione terminano og­
gi 17 feste dell'« Unità » che 
sono state momento di dibat­
tito e discussione sulla situa­
zione del paese e in panico 
lare sui temi dell'agricoltura, 
dell'economia e delle comu­
nità montane. Diamo di se 
guito l'elenco dei festival in 
programma. CECCANO (FR 
ore 20 comizio con il compi-
gno Simiel"): ARPINO »FR 
ore 10 comizio con ti com­
pagno Folisi); CERVARO 
(FR ore 21,30 comizio con il 
compagno Mazzocchi i: SPUR-
GOLA* (FR ore 20.30 comi­
zio con il compagno Colafran-
ceschi): SABAUDI A iLT o-
re 19 comizio con il comp i-
gno Pietro Vitelli >: SABAU-
DIA (LT ore 10 dibatti to a-
gricoltura con il compagno 
Spinelli): ROCCAGORGA 
(LT ore 20 comizio con il 
compagno Vona): SPIGNO 
( LT ore 19 romizio con la 
compagna Paola Ortensi ) ; 

I T T 

CITTA' DUCALE (RI ore 19 
comizio ceti il compagno 
Proietti»; TOFFIA (RI ore 
17 conii/.io con il compagno 
Gira ldn: FRASSO (RI ore 
19 comizio con il compagno 
Anaeletti); TALOCCI (RI o 
re 18.30 comizio con il com­
pagno Bocci •: VALENTANO 
(VT ore 11 dibattito giovani 
Meschmi-Ponzi ) ; VALENTA­
NO ore 19 comizio con il com 
pagno Spoletti ». FARNESE 
(VT comizio con il compagno 
Luigi Daz.ti; FABRICA DI 
ROMA (VT ore 17.30 dibatti­
to agricoltura con il com 
pagno Bagnato»: MONTAL 
TO DI CASTRO I VT ore 17.30 
dibattito cnerg.a nucleare 
con il compagno Masch:ella): 
TUSCANÌA (VT ore 18.30 co­
mizio con :'. compagno Anze-
lelln; GRAFFIGNANO ore 
18.30 com.zio con il compa­
gno Bernardino Fant ini) . 

A Roma e provincia. in­
tanto. ,->i rc2i-.:rano nuovi ri­
sultati verso il r a i zumninon 
to de!:W;c:t.vo de; 300 mi­
lioni per la stampa comuni­
sta. La sezione Prcnestmo 
Galligano ha raggiunto il 100 
per cento, versando in fede­
razione la somma di un mi­
lione e 230 miia lire. Altn 
versa mrnti >onn stati ef­
fettuati dalle .-<:?.oni d: Arso­

li UOOOOOi. Appio Nuovo 
(100.000), Fiano (200.000). 

Anche la campagna dei tes­
seramento continua a regi­
s t rare significativi r.sultati. 
Sono infatti 64.675 zìi iscrit­
ti al partito, pan al 107.41'-. 
con ben 6005 tesserati in pai 
rispetto alla stessa data del­
l 'anno scorso. Le sezioni ciie 
hanno ieri raggiunto e supe­
rato il 100% degli iscritti 
sono quelle di Alessandrina. 
Tor de' Schiavi. Montcverde 
Nuovo e Villa Adriana. 

Riportiamo di seguito la 
graduatoria del tesseramen­
to riferita alle zone della cit­
tà e della provincia: 

C I T T A * 
C e n t r o 
Nord 
Est 
S u d 
Oves t 
Aziendal i 

T O T A L E 

P R O V 
Civ i tavecch ia 
Cas te l l i 
T ivoh-Sab 
T ibe r ina 

ma 

Colleferro-Pal 

T O T A L E 

3 293 (113.51%) 
5 607 (109.27'- ) 
9 464 1103.44'. ) 
9 726 (107.97% ) 
9 102 (107.51% ) 
5.495 (104.62% ) 

42.697 (108.10%) 

1 N C 1 A 
2.915 (111.13% ) 
9.166 (10Ì.13%) 
4 733 < 105.71'- ) 
1.850 «104.57% ) 
3 319 (103.20%) 

21.988 (106.08%) 

LA DEGENTE DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI RIETI COSTRETTA A PROSTITUIRSI 

Accusa gli infermieri ma non fa nomi 
Gli inquirenti avrebbero già identificato i responsabili del gravissimo episodio - La don­
na ha confermato alla polizia quanto nei giorni scorsi aveva raccontato ad alcuni assessori 

La polizia di Rieti collo­
sa eroliò" g;à i nomi degli m 
fermieri dell'o=pedale psichia­
trico che nei giorni scorsi 
avrebbero costretto una ma 
lata a prostituirai. La voce 
è trapelala ieri negli ambien­
ti della Questura del capoluo 
go. anche se gli inquirenti 
m-intengcno ancora il massi­
mo riserbo. 

Domani intanto il questore 
Mazza tosta — al quale fono 
state affidate '.e indagini del 
sostituto procuratore Cosimo 
Macri — avrà un colloquio 
con il dottor Reatino, che in 
questi giorni svolge le fun­
zioni di direttore dell'ospeda­
le. Ieri è s ta ta Interrogata 
8 8.. ventisettenne, l'insegnan­
te elementare romana, prota­

gonista dei'.a sconcertante vi­
cenda. Ha confermato q u i n t o 
nei g'crnl scorsi aveva rac­
contato ad alcuni esponenti 
della aurata provinciale inca 
caricati dal presidente della 
Provincia di Rieti di svolgere 
un'inchiesta. Si è rifiutata pe­
rò di fare il nome degli in­
fermieri (sembra siano due» 
che l 'hanno sfruttata. 

LA donna avrebbe affenna-
to che alcuni dipendenti del­
l'ospedale avevano più volte 
abusato di lei. e poi le ave­
vano proposto di accompa­
gnarla fuori dal recinto del 
manicomio per prostituirsi. 

Parallelamente alle indagini 
della polizia e dell'autorità 
giudiziaria, si sviluppano 
quelle amministrative dell* 

Provnc:a I.a g.unta ha de­
cido d. formare una commis­
sione ufficiale di inchiesta. 
con '.à partecipazione di rup 
piesentanti d: tutti i partiti 
Ieri l'assessore all 'ass^tenza 
p» ehiatnea. Amu'.lo Tempe­
ranza. ha a \u to un incontro 
con il vicedirettore dell'aspe 
dale. dottor Renano, e con 
:1 dottor Cre^e. primario del 
padiglione dove è ricoverata 
S S . 

I„a donna come è noto, si 
trova da un mese all'ospeda­
le psichiatrico S. Francesco: 
è s tata ammessa su richiesta 

.dei carabinieri, che qualche 
giorno prima l'avevano rac­
colta, seminuda e priva di 
sensi, vicino a una fontana 
nella piazza principale di At­
ti gli ano. I militari accertaro­

no che la donna aveva ìntre-
r.to una forte doc-e di .sostan­
ze ótupefacent:. e che cta di-
\erso tempo era abituala a 
fare uso di droghe pe.--inti 

La sera di Ferragosto tin 
d.pendente del S. France-^co. 
mentre passeggiava per una 
via periferica della città, fo­
l t amen te frequentata da pro-
a'.iiutc, e stato avvicinato dal­
la donna che aveva tentato 
di adescarlo. L'infermiere, ri­
conosciuta la malata che ave­
va avuto per qualche giorno 
ricoverata nel suo padiglione. 
ha segnalato il gravissimo 
episodio alla giunta provin­
ciale che — dopo una rapida 
indagine — ha chiesto piove-
di scorso alla Procura della 
Repubblica di aprire un'in­
chiesta. 

Armati: « Il mio esposto è precedente alla scarcerazione del costruttore 

Interrogativi non sciolti 
sull'inchiesta Filippini 

Il sostituto procuratore ha spiegato ieri mattina i motivi che lo hanno spinto a chiedere accer­
tamenti sull'operato del giudice Imposimato e del capo dell'ufficio istruzione dottor Gattucci 

«Sono fermamente convinto di aver compiuto un allo dovuto, rispondente ad una concezione di chiarezza proc«l-
suale »: con quote parole il sostituto procuratore Armati, pubblico ministero nell'inchiesta sul rapimento Filippini, ha 
commentato Ieri mattina, davanti ad un nugolo di cronisti, la sua iniziativa di presentare un esposto sulle presunte 
protezioni die il giudice istruttore Imposimato t> il suo capo ufficio. Achille (iallucvi, avrebbero offerto al costruttore. 
Pochi minuti prima dell'incontro con i giornalisti. Armati era stato ascoltato (»su mia richiesta» ha tenuto a precisare) 
dal sostituto procuratore generale presso la Corte d'Appello Guido (ìuasco cui è slata affidata l'inchiesta ammini­
strativa sulla fondate/./a de 
gli inquietanti sospetti avan 
zati dal dottor Armati. 

Casa si sono detti Armati e 
Guasco nel corso delle due ore 
di colloquio? Su questo punto 
il sostituto procuratore non 
ha voluto fornire al giorna­
listi alcuna .nformnzione, li 
mitandosi ad affermare che 
il discorso si è concentrato 
sulla « fuga » di notizie rela­
tive all'esistenza del clamo 
roso rapporto. La « fuga », 
come è noto, è già costata 
una comunicazione giudizia­
ria per « reticenza » al gior­
nalista del « Messaggero » 
Giuseppe Zaccaria, che ha 
rifiutato di rivelare le pro­
prie fonti di informazione. 

Armati ha detto di aver 
presentato l'esposto prima 
ancora che il giudice Impo­
simato concedesse a Filippini 
la scarcerazione. Ha poi 
espresso il desiderio che si 
plachino al più presto il «cla­
more e lo scandalo suscitati 
dalla sua relazione». Il magi­
strato ha così proseguito" 
« Non c'è un problema di ini­
micizia personale con il giù 
dice Imposimato e non è la 
prima volta che si velifici 
un contrasto d'opinione tra 
PM e giudice istnittorc. E' 
un contrasto che va risolto 
nei modi prescritti dalla 
legge ». 

L'iniziativa pre.=a nei gior­
ni scorsi da Armati e la co 
municazione giudiziaria al 
giornalista del « Messagge­
ro», accusato per il semplice 
fatto di aver dato notizia del­
l'esistenza di quel rapporto. 
non sono certo i soli colpi di 
scena che hanno caratteriz­
zato. sin dall'inizio, questa 
intricata vicenda che sem­
bra anzi destinata a suscita­
re perplessità e interrogativi 
a non finire. Per ora di «chia­
ro» c'è soltanto oltre a quel­
la comunicazione giudiziaria, 
la minacciata revoca dell'in­
carico (peraltro rientrata, a 
quanto sembra) a un magi­
s t rato che ha chiesto di fa­
re luce su episodi che non 
possono certo lasciare indif­
ferenti. 

Ma gli interrogativi, ap­
punto. sono cominciati sin 
dall'inizio. Come è possibi­
le. per esempio, che sulla 
base degli stessi, identici in­
dizi raccolti dalla polizia 
due magistrati raggiungano 
posizioni diametralmente op­
poste? Il primo fa imprigio­
nare il costruttore Filippini 
Accusandolo di aver simula­
to il proprio sequestro; il 
secondo, a pochi giorni di 
distanza, lo fa scarcerare de­
finendo (sono le parole di 
Imposimato) « assolutamente 
infondati » quegli indizi. 

Non solo: otto persone so­
no tuttora in carcere. Prima 
sono state accusate di aver 
organizzato il rapimento del 
costruttore, poi di aver pre­
so parte alla sua simulazio­
ne. e infine, di nuovo, dì 
essere una vera e propria 
banda di rapitori. Perché Fi­
lippini si è incaricato, subi­
to dopo il suo rilascio da 
Regina Coe'.i. di svolgere il 
ruolo di avvocato difensore 
di castoro? 

Filippini continua a pro­
testare la sua innocenza, di­
ce di essere stato vittima di 
una «congiura-), e arriva a 
lamentarsi del tempo che è 
stato perduto dagli investi-
eaton che. invece di perse 
gu:re a i veri responsabih del 
rapimento *>. si sono messi a 
perseguitare lui e i suoi ami­
ci. «Ora chi mi ndà i due­
cento milioni che mi hanno 
portato via? ». s: è chiesto 
l'altro ieri a Lido dei P.ni 
al termine del sopralluojo 
in cui ha riconosciuto la vil­
la dove ha passato parte del­
la sua esperienza di «ostag­
gio ». Ma per quale motivo 
la polizia e il giudice Arma­
ti avrebbero dovuto persegui­
tare Filippini quando aveva­
no g.à otto persone da addi­
tare quaìi responsabili del 
sequestro? 1L1 simulazione 
d: reato — ha affermato al­
cuni eiomi fa il capo della 
"mobile" Masone — è sem 
pre una questione spinosi. 
anche in caso di furto. Ci 
crea sempre un mucchio di 
guai. In casi del genere ci 
dobbiamo muovere con mil­
le accorgimenti >\ 

Ma a?Ii interrogativi de­
primi eiorni si sono aga-iun 
ti ora quelli concernenti lo 
esposto del sostituto procu­
ratore Armiti . Una vo'ta e-
sp'.osa la notizia sui giorna 
li. uno dei due magistrati 
chiamati m causa, i' capo 
dell'ufficio istruzione Gallue-
ci. ha ammesso d: aver incon­
trato nella propria abitazio­
ne l'avvocato Santucci, ma 
non di averlo informato dei 
sospetti che polizia e mae.-
strato stavano maturando ne: . 
confronti di Filippini. L'in­
chiesta amministrativa av­
viata dalla Procura genera­
le dovrà accertare anche que- | 
sto ma intanto appare al- , 
quanto s trano che un magi­
strato convochi m casa sua I 
un uomo che, bene o ma'e. i 
ha qualcosa a che vedere con ' 
il rapimento, se non altro co­
me intermediario nei rappor­
ti con i rapitori. Perché Ga'-
lucci ha sentito l'esigenza di 
quest'incontro con 11 curato­
re degli interessi di Filippi­
ni quando lo stesso costrut­
tore ha affermato che con 
l'alto magistrato non ha avu­
to più nulla a che fare alme­
no dal 1M3? 

Gianni Palma 

GIANCARLO 
ARMATI 

FERDINANDO 
IMPOSIMATO 

ACHILLE 
GALLUCCI 

GIANCARLO A R M A T I , pubbli­
co ministero nell'inchiesta sul ra­
pimento, ha presentato l'esposto in 
cui avanza il sospetto che il giu­
dice istruttore Imposimato abbia 
falto scarcerare Filippini cedendo al­
le pressioni del capo del suo ul-
licio, Oallucci. Nell'esposto Armati 
sostiene che Gattucci e il costrut­
tore sono legali da una vecchia 
amicizia e che l'alto magistrato vi­
vrebbe convocato nel suo ufficio I' 
amministratore di Filippini, avv. 
Paolo Sanlucci, per intorniarlo che 
la polizia stava maturando il so­
spetto che il costruttore avesse si­
mulato il suo rapimento. Commen­
tando la propria iniziativa Armal i 
ha ieri mattina attorniato: « Sono 
convinto di aver compiuto un al lo 
rispondente ad una concezione di 
chiarezza processuale ». 

F E R D I N A N D O I M P O S I M A T O sta 
cr.-.duccr.uo I' istruttoria. Sin da 
quando ha ereditato il fascicolo del­
l'inchiesta da A r m i l i ha mostrato, 
in più occasioni, di non credere 
alla colpevolezza del costruttore ed 
ha iinito per concedergli la scar­
cerazione. Insieme a Filippini si e 
recalo l'altro ieri nella villa del 
Lido dei Pini alfittata dal pregiu­
dicalo Massimo Panico. I l costrut­
tore durante il sopralluogo ha al -
fcrmato: • E' qui che sono stato 
tenuto in ostaggio». Imposimato si 
e dichiarato contrario alla revoca 
dell'incarico ad Armati K perche — 
avrebbe allermato — le sue accu­
se acquisterebbero credibilità ». 
Durante il sopralluogo al Lido dei 
Pini è stato tuttavia affiancato da 
un altro sostituto procuratore, 
Giorgio Santacroce. 

ACHILLE GALLUCCI è il capo 
dell'Ufficio istruzione, diretto su­
periore di Imposimato. Secondo I 
sospetti avanzati da Armati nel suo 
rapporto, sarebbe lui l'alto magi­
strale che avrebbe fatto pressioni 
sul giudice Imposimato perché con­
cedesse la libertà a Filippini. Gai-
lucci ha ammesso di aver incon­
trato nel proprio appartamento II 
legale di Filippini, Paolo Santucci. 
ma non di averlo intornialo che la 
polizia e il dottor Armati stavano 
maturando il sospetto che il co­
struttore avesse simulato il proprio 
rapimento. La ligliaslra di Gattucci. 
Rosanna Lambcrlucci, e stata fidan­
zata con Filippini ma « è dal 1966 
— ha detto il costruttore — che 
non vedo né lei né suo padr* ». 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

Giovann i VERGA 
VIA NOMENTANA, 80 (Villa Torlonia) - Tel. 84.40.227 

Corsi di RICUPERO anni scolastici per 

RAGIONIERI - MAESTRE D'ASILO - GEOMETRI 
SCIENTIFICO - TECNICO INDUSTRIALE 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L-375.000 
L 60.000 

L 375.000 

. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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